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	Istanza di computo della custodia cautelare e delle pene espiate senza titolo ai fini della pena pecuniaria





Procura della Repubblica presso il Tribunale di … … ... [footnoteRef:1] [1:  La competenza, per materia e per territorio del pubblico ministero che cura l’esecuzione, è determinata sulla base di quanto prevede l’art. 665 c.p.p. al quale l’art. 655 c.p.p. fa, allo scopo, rinvio. In pratica, la individuazione del pubblico ministero si ricava dall’ordine di esecuzione.] 



Il sottoscritto [footnoteRef:2] ... ... ... (nome e cognome, data di nascita, residenza ed elezione di domicilio), persona condannata con sentenza n. ... ... ... emessa in data .../.../... (indicare data) nel procedimento penale n. ... ... ..., da ... ... ... (indicare organo), divenuta esecutiva in data .../.../... (indicare data), difeso dall’Avv. ... ... ... (nome e cognome), già nominato suo difensore [2:  Ai sensi dell’art. 657, comma 3, c.p.p. la legittimazione a presentare l’istanza spetta al condannato personalmente. Tuttavia, stante il carattere sollecitatorio di un potere che il pubblico ministero deve esercitare ex officio, nulla esclude che l’istanza possa essere presentata anche dal difensore.] 


premesso

– che con sentenza n. ... ... ... emessa in data .../.../... da ... ... ... (indicare organo) è stato condannato alla pena di ... ... ... Euro di ammenda/multa per il reato di cui ... ... ... commesso in ... ... ... (indicare data e luogo);
– che ha sofferto dal .../.../... al .../.../... la misura della custodia cautelare in carcere/arresti domiciliari [footnoteRef:3]/ha espiato pena detentiva dal .../.../... al .../.../... in esecuzione della sentenza emessa in data .../.../... dal ... ... ... (indicare autorità giudiziaria); [3:  Si rammenta che, ai sensi dell’art. 295, comma 4, c.p.p., per determinare la pena da eseguire, la custodia cautelare subita si computa a norma dell’art. 657 c.p.p. anche quando si tratti di custodia cautelare subita all’estero in conseguenza di una domanda di estradizione ovvero nel caso di rinnovamento del giudizio a norma dell’art. 11 c.p. Si ricorda anche che, ai sensi dell’art. 284, comma 4, c.p.p. l’imputato agli arresti domiciliari si considera in stato di custodia cautelare.] 

– che tale pena/custodia cautelare è stata eseguita senza titolo in quanto la sentenza è stata revocata in seguito a sentenza con la quale in data …/…/… la Corte di appello di … ... … ha accolto la richiesta di revisione/ovvero essendo stata concessa amnistia/essendo per il reato concesso indulto;


chiede

ai sensi dell’art. 657, comma 3, c.p.p., che, nella determinazione della pena pecuniaria da eseguire, siano computati i periodi di custodia sofferta/il periodo di pena detentiva espiata ragguagliati ai sensi dell’art. 135 c.p.
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